
 

 

 

   
      Comune di Talmassons (UD) 

 

      PROGETTO ESECUTIVO DEGLI INTERVENTI 
                rev. 00 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
Lotto 2 
Trentino Alto Adige, Veneto e Friuli Venezia Giulia 
 

   E05:  Piano di manutenzione 

    Progettisti 
Alessandro Battistini (HERA LUCE)         Alessandro Seravalli (UP Urban Planning) 



 

 

INDICE 

 
1. Piano di Manutenzione .............................................................................................................................................................................. 2 

1.1 Generalità .................................................................................................................................................................................................. 2 
1.2 Le basi della manutenzione ........................................................................................................................................................................ 2 
1.3 Documentazione tecnica Impianti di Illuminazione Pubblica ....................................................................................................................... 3 

1.3.1 Cambio delle lampade ............................................................................................................................................................................... 4 
1.3.2 Pulizia degli apparecchi di illuminazione .................................................................................................................................................... 5 
1.3.3 Verniciatura dei sostegni ........................................................................................................................................................................... 5 
1.3.4 Monitoraggio dello stato di conservazione degli impianti, delle condizioni di sicurezza e dell’adeguamento alle norme in materia di 
illuminotecnica ......................................................................................................................................................................................................... 6 
1.3.5 Manuali, schede di controllo e di manutenzione degli impianti, registro degli interventi ....................................................................... 10 

 

  



 

 

1. PIANO DI MANUTENZIONE 

 

1.1 Generalità 

Il piano di manutenzione è il documento che prevede, pianifica e programma l’attività di manutenzione da effettuarsi su-

gli impianti gestiti in convenzione al fine di mantenerne nel tempo la funzionalità, le caratteristiche di qualità, l’efficienza 

ed il valore economico. 

La regola d’arte discende da una corretta progettazione, scelta e installazione di componenti idonei. 

Non è però sufficiente avere progettato e costruito un impianto a regola d’arte, poiché qualsiasi componente, anche se 

utilizzato correttamente, non può mantenere invariate nel tempo le proprie prestazioni e caratteristiche di sicurezza. 

Gli impianti vanno tenuti nelle migliori condizioni di esercizio e di funzionalità con una corretta manutenzione: la trascura-

tezza di tale criterio può portare a disservizi gravi, prolungati e improvvisi. 

In particolare l’impianto elettrico correttamente esercito è in grado di dare sempre il massimo delle sue prestazioni nomi-

nali e di affrontare tranquillamente situazioni transitorie di sovraccarico, sovratensione, disturbi, guasti ecc. 

In definitiva, i principali obiettivi della manutenzione sono: 

 conservare le prestazioni e il livello di sicurezza iniziale dell’impianto contenendo il normale degrado ed invec-

chiamento dei componenti; 

 ridurre i costi di gestione dell’impianto evitando perdite per mancanza di produzione a causa del deterioramento 

ed invecchiamento dei componenti; 

 rispettare le disposizioni di legge. 

 

1.2 Le basi della manutenzione 

La manutenzione deve essere programmata, tenendo presenti le prescrizioni fornite dai costruttori dei diversi componen-

ti elettrici, meccanici o insiemi speciali e la necessità di assicurare l’esercizio corretto e affidabile, richiesto 

dall’installazione. 

Si possono distinguere quattro tipi di manutenzione: 

 
 

 manutenzione ordinaria correttiva (o di emergenza): si attuerà per riparare guasti o danni provocati da fattori 

esterni; 

 manutenzione ordinaria preventiva (o programmata): sarà sviluppata secondo scadenze prefissate, pro-

grammate e concordate con l’Amministrazione Contraente; tale manutenzione sarà caratterizzata da un pro-

gramma di controllo dello stato degli impianti, effettuato a intervalli ciclici, in modo da sostituire i componenti 

verso la fine della loro vita utile (in linea con le indicazioni fornite dal bando di Gara, rif. Allegato 5bis Appendici 

al Capitolato Tecnico, Appendice 5 Schede di controllo e di manutenzione degli impianti); 

 manutenzione predittiva (o controllata): sarà effettuata, in aggiunta a quelle indicate dal Capitolato Tecnico 

[rif. CONSIP Allegato 5], attraverso il controllo e l’analisi dei parametri fisici e dei dati forniti dalle case costrut-

TIPI DI 

MANUTENZIONE 

MANUTENZIONE 

ORDINARIA 

CORRETIVA 

MANUTENZIONE 

ORDINARIA 

PREVENTIVA 

MANUTENZIONE 

PREDITTIVA 

MANUTENZIONE 

STRAORDINARIA 



 

 

trici certificate, per stabilire l’esigenza d’interventi mirati al fine di aumentare la qualità e la continuità del servi-

zio reso; 

 manutenzione straordinaria: comprenderà tutti gli interventi di rinnovo o sostituzione di parti dell’impianto che 

non ne modifichino in modo sostanziale le prestazioni e la destinazione d’uso dell’impianto, inoltre comprenderà 

quegli interventi destinati a riportare l’impianto in condizioni ordinarie d’esercizio, attraverso l’utilizzo di strumen-

ti o attrezzi particolari, di uso non corrente. 

 

Il personale addetto alla manutenzione sarà specializzato e abilitato ad adempiere tali attività, sarà istruito ad operare 

sul territorio per mezzo di corsi di formazione specialistici di cui il R.T.I. darà visibilità all’Amministrazione Contraente, 

sarà in grado di procedere ed operare autonomamente e professionalmente nelle operazioni di manutenzione e, infine, 

sarà formato opportunamente per effettuare i controlli, misure e verifiche sull’impianto. 

Dove si presentasse l’esigenza di interventi specialistici, il R.T.I. affiderà la manutenzione a ditte abilitate e autorizzate 

dagli enti preposti. 

 

1.3 Documentazione tecnica Impianti di Illuminazione Pubblica 

Il presente piano di manutenzione ha lo scopo di fornire le istruzioni relative alle procedure di manutenzione di ogni 

componente, apparecchiatura, sistema o impianto relativamente agli impianti di Illuminazione Pubblica 

dell’Amministrazione del Comune di Talmassons. 

La seguente tabella riporta gli elementi di impianto ai quali si riferiscono le attività del Piano di Manutenzione. 

 

IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE PUBBLICA 

Codice 

intervento 
Oggetto dell’intervento 

1 Quadro di distribuzione 

01.01 Armadio di comando e protezione 

01.02 Apparecchiature 

01.03 Rifasamento 

2 Rete elettrica di distribuzione 

02.01 Linee di alimentazione 

3 Impianti di messa a terra 

03.01 Sistema di dispersione 

03.02 Sistema di equipotenzializzazione 

03.03 Conduttori di protezione 

4 Apparecchio illuminante 

04.01 Corpo dell'apparecchio 

04.02 Lampade 

5 Sostegni 

05.01 Pali e sbracci 

05.02 Sospensioni 

 

Gli interventi di Manutenzione Ordinaria Preventiva sono riconducibili alle seguenti tipologie: 

 Pulizia: azione manuale o meccanica di rimozione di sostanze depositate o prodotte dai componenti 

dell’impianto durante il funzionamento ed il relativo smaltimento nel rispetto della normativa vigente. 

 Sostituzione delle lampade: interventi di fornitura e montaggio di lampade prima del termine di vita utile delle 

stesse con un miglioramento dell’efficienza luminosa almeno del 30% (salvo che per la sostituzione di lampade 



 

 

LED). Il numero minimo di cambi che sarà effettuato nel corso della durata del contratto è di uno sia in caso di 

Contratto Standard che in caso di Contratto Esteso ad eccezione della sostituzione in tecnologia LED per la 

quale è prevista una sostituzione legata alla vita utile residua della lampada installata. 

 Smontaggio e rimontaggio: attività necessarie ad effettuare gli interventi di pulizia e le eventuali sostituzioni 

delle parti componenti un’apparecchiatura. 

 Controlli e verifiche funzionali: operazioni effettuate sulla singola apparecchiatura e/o sull’impianto nel suo 

insieme, finalizzate a verificarne lo stato di funzionalità nel rispetto dei dati di targa delle singole 

apparecchiature e nel rispetto della normativa vigente. 

 

Le principali attività di Manutenzione Ordinaria Preventiva sono: 

 Cambio delle lampade; 

 Pulizia degli apparecchi di illuminazione; 

 Verniciatura dei sostegni; 

 Monitoraggio dello stato di conservazione degli impianti, delle condizioni di sicurezza e dell’adeguamento alle 

norme in materia di illuminotecnica. 

 

IL R.T.I. eseguirà tutte le attività previste dalle successive “Schede di controllo e di manutenzione degli impianti di 

Illuminazione Pubblica”, integrate dai piani di manutenzione elaborati dal costruttore di impianto (laddove presenti), dai 

piani di manutenzione indicati nelle schede tecniche degli apparati costituenti l’impianto (laddove presenti) e sempre nel 

rispetto della normativa vigente in materia di manutenzione di impianti elettrici. 

Tutte le attività di Manutenzione Ordinaria Preventiva sono remunerate all’interno del Canone. 

 

1.3.1 Cambio delle lampade 

La sostituzione di tutte le lampade dei Punti Luce gestiti sarà effettuata almeno una volta sia in caso di Contratto Stan-
dard e che in caso di Contratto Esteso e comunque ogni qualvolta si renda necessario. Tale sostituzione con altra tecno-
logia o con la stessa consentirà un miglioramento dell’efficienza luminosa almeno del 30%, ad eccezione dei casi in cui 
la tecnologia/tipologia di lampada installata sia di un livello tale da non consentire tale miglioramento (es. lampade LED). 
In tale caso specifico, sarà comunque garantito, attraverso altri interventi di riqualificazione energetica, una riduzione dei 
consumi energetici per singolo POD (dal quale i punti luce sono alimentati) pari ad almeno il 15%. 
Per le lampade a Led, in relazione all’elevata vita utile della tecnologia, non è prevista la sostituzione obbligatoria della 

lampada stessa, bensì una sostituzione legata alla vita utile residua della lampada installata secondo le regole di vita 

residua analoghe alle altre tecnologie illuminanti. 

L’intervento di cambio lampada (sia nel caso di sostituzione programmata, sia nel caso di sostituzione per guasto) è 

comprensivo della sostituzione degli apparecchi esistenti con nuovi apparecchi provvisti degli accessori elettrici 

(accenditore, reattore e condensatore) idonei al nuovo tipo di lampada. 

Sulla base della durata del Contratto e della vita utile della nuova lampada installata sarà effettuato un numero di cambi 

lampada successivo al primo tale da mantenere almeno inalterato lo stato di efficienza raggiunto con il primo cambio, 

senza arrivare alla condizione di rottura della lampada stessa. 

L’ultima sostituzione delle lampade avverrà in modo da garantire che, al termine del Contratto, tutte le lampade 

(comprese le sorgenti LED) abbiano una vita utile pari ad almeno ¼ della vita utile stessa (vita utile così come indicata 

nelle schede prodotto e/o nei dati di targa delle sorgenti luminose). 

Nella scelta della lampade da utilizzare per le sostituzioni saranno rispettare dal R.T.I le prescrizioni normative vigenti in 

materia di regolamentazione e limitazione all’uso di sostanze chimiche, disposizioni REACH e RoHS. 

A seguito degli interventi di sostituzione delle lampade si provvederà all’aggiornamento dell’Anagrafica Tecnica 

dell’impianto, riportando in corrispondenza del codice identificativo di ciascun Punto Luce la data della sostituzione, la 

potenza e il tipo di lampada installata. 

 



 

 

1.3.2 Pulizia degli apparecchi di illuminazione 

La pulizia dei riflettori, dei rifrattori, diffusori, gonnelle e coppe di chiusura degli apparecchi sarà effettuata con cadenza 

annuale. 

Sarà preventivamente accertata l’idoneità di ogni detergente utilizzato per la pulizia dei riflettori, tenendo conto che è 

vietato l’utilizzo di detergenti acidi od alcalini dannosi per le superfici riflettenti. 

Il R.T.I provvederà a suo carico a sostituire tutti i componenti degli apparecchi che il suo personale addetto alla 

manutenzione abbia danneggiato durante le attività di pulizia. 

Le attività di pulizia saranno previste nel Programma Operativo degli interventi. 

 

1.3.3 Verniciatura dei sostegni 

La verniciatura di tutti i sostegni dei Punti Luce gestiti sarà effettuata almeno una volta nel caso di Contratto Standard e 

almeno due volte nel caso di Contratto Esteso. Tale attività sarà inserita nel Programma Operativo e sarà registrata la 

data di esecuzione della stessa. 

I sostegni verniciati in ferro che siano esenti da tracce di ruggine saranno ricoperti con una mano di vernice antiruggine 

con minio di piombo oleo-sintetico (o prodotto di pari qualità e prestazione) e successivamente ricoperti di vernice il cui 

spessore finale non sia inferiore a 120 µm. 

I sostegni verniciati in ferro che presentano tracce di ruggine, prima del trattamento di cui al precedente capoverso, 

saranno preliminarmente sottoposti ad una pulizia meccanica, effettuata con spazzola meccanica e nei casi più gravi 

con smerigliatrice. 

I sostegni zincati già verniciati saranno sottoposti prima a pulizia meccanica e successivamente ricoperti di vernice il cui 

spessore finale non sia inferiore a 50 µm. 

La vernice finale sia per sostegni in ferro sia per sostegni zincati sarà sempre a base di pigmenti e leganti con resine 

viniliche o epossidiche o prodotti equivalenti. 

I sostegni in legno saranno sottoposti a pulizia meccanica ed a successivo trattamento a base di vernice impregnante e 

impermeabilizzante. 

I sostegni in vetro-resina saranno sottoposti a idonea pulizia meccanica ed a successivi trattamenti con resine 

epossidiche (o prodotti equivalenti) e verniciatura finale. 

I sostegni in bronzo o altro materiale non ascrivibile alle tipologie sopra citate saranno sottoposti a pulizia meccanica ed 

a successivo trattamento anticorrosivo specifico per il materiale ed eventuale verniciatura finale. 

Il R.T.I inoltre provvederà ad effettuare, per tutta la durata del Contratto, gli eventuali ritocchi necessari per mantenere in 

buono stato la verniciatura di tutti i sostegni dei Punti Luce gestiti. 

Ogni ulteriore verniciatura richiesta, per esigenze particolari dell’Amministrazione Contraente, è remunerata extra 

Canone. 

Tutti i prodotti vernicianti utilizzati saranno contenuti nelle latte originali sigillate, contraddistinte da marchio di fabbrica, 

denominazione del prodotto, numero del lotto ed indicazione della scadenza entro la quale dovranno essere applicati. 

I prodotti vernicianti utilizzati garantiranno il rispetto delle caratteristiche minime richiamate al paragrafo 5.3.3.5 

dell’Allegato al Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 22 febbraio 2011 (G.U. n. 

64 del 19 marzo 2011) riportante criteri ambientali minimi per l’illuminazione pubblica. 

Per il ciclo completo il R.T.I. fornirà una scheda tecnica contenente le caratteristiche tecniche del ciclo, con dichiarazione 

attestante che i prodotti componenti le varie mani del ciclo sono tra loro compatibili e che il ciclo costituisce idoneo 

trattamento anticorrosivo per i campi di applicazione indicati. 

Per l'applicazione dei prodotti vernicianti saranno osservate tutte le indicazioni contenute nelle relative schede tecniche 

e nelle schede di sicurezza che saranno preventivamente consegnate all’Amministrazione Contraente. 

Con le stesse cadenze temporali e prescrizioni in termini di livello di servizio previste per i sostegni, il R.T.I.  effettuerà 

sugli elementi sospesi su tesata attività di: 


